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Martedì «alle, 18 corteo dall'Esedra e comizio unitario al Colosseo 

*"• :. 

» ' • . V 

le adesioni all'incontro 
contro le trame eversive 

Nuove prese di posizione di intellettuali, consigli di fabbrica, organismi di massa, Comuni e cir
coscrizioni — Assemblee ieri ad Ostia con Argan e a Fiumicino — Condanna ferma verso la violenza 

Le sezioni dei partiti democratici, i sind acati, i consigli " di fabbrica e di zona, i co
mitati di quartiere e le organizzazioni di massa sono impegnati in queste ore nel lavoro 
di preparazione della manifestazione indetta per martedì dalle -associazioni - partigiane 
(ANPI, FIAP e FIVL). con l'adesione della Federazione s'ndacale e dei movimenti giova
nili antifascisti, contro la violenza eversiva e per la difesa dell'ordine democratico. Un 
corteo sfilerà da piazza Esedra — l'appuntamento è per le 18 — fino al Colosseo: qui si 

terrà un comizio, nel corso 

Un'altra giornata di lavoro quasi a pieno ritmo nell'ateneo 

Esami ormai regolari 
in tutte le facoltà 

Parte dei non docenti decide di continuare l'agitazione -CGIL-CISL-UIL per la totale ripresa 
dell'attività • Mobilitarsi per il contratto - Giudizio positivo sulla delibera per gli anticipi 

DISCUSSIONE / ROMA E LA VIOLENZA 
f 

Sfida democratica 
per salvare 
T università 

di Leo Canullo 

Dopo mesi di incertezze e 
di difficoltà, anche psicologi
che. i comunisti sono tornati 
— come forza politica orga
nizzata — nell'università. So
no tornati con proposte sem
plici e chiare, con obiettivi 
precisi che rispondono alle e-
sigenze della massa degli stu
denti e, più in generale, del 
mondo universitario e della 
città, contribunedo in modo 
rilevante ad impedire lo sfa
celo dell'ateneo romano. 

L'agitazione selvaggia sca
tenata da gruppi ristretti di 
« autonomi », che hanno stru
mentalizzato l'esasperazione 
del personale non docente de
rivante dalle sue condizioni 
economiche e di lavoro, ave
va ed ha uno scopo preciso: 
paralizzare l'università, impe
dire lo svolgimento degli esa
mi, mettere in mora la liber
tà e la democrazia. Aver 
compreso, sia pure con qual
che incertezza iniziale, che si 
stava innescando un pericolo
so meccanismo eveisìvo, fon
dato sulla fusione tra spinte 
corporative e qualunquistiche 
e massimalismo «rivoluziona
rio », ha consentito dì reagire 
con chiarezza politica, , pre
supposto essenziale per 1 azio
ne di massa. Le discriminanti 
nette poste alla base ideila 
azione dei • comunisti contro 
la violenza e il caos, l'obiet
tivo primario di aprire le fa
coltà per consentire gli esami 
come passaggio obbligato, co
me obiettivo da non saltare 
per realizzare un collegamen
to di massa e come condi
zione per dare credibilità alla 
azione per rinnovare profon
damente l'università, hanno 
permesso di dispiegare — in 
modo ancora Inadeguato ma 
valido — l'iniziativa in di
verse direzioni, contrapponen
do con efficacia ad una mi
noranza violenta ed eversiva 
la forza reale della demo
crazia. 

La battaglia è ancora aper
ta, colpi di coda sono sempre 
possibili, ma il dato inconfu
tabile e visibile è l'isolamen
to totale, all'interno e fuori 
dell'università, dei nemici del
lo Stato democratico. E gli 
stessi non docenti irretiti dal
la logica paralizzante della 
assemblea permanente e dalie 
richieste massimaliste si ren
dono conto, ogni giorno che 
passa, che gli « autonomi » li 
spingono in un vicolo cieco 
e senza sbocco. 

La speranza di queste set
timane della lotta politica svi
luppatasi all'università è un 
test di grande interesse, è la 
cartina di tornasole per veri
ficare quanto sia decisiva la 
«lotta delle masse» così co
me ha affermato Paolo Ciofi 
nell'introdurre questo dibatti
to. E non si può non confer
mare il giudizio espresso sul
la ancora non piena com
prensione del tipo e * della 
qualità dello scontro che si 
svolge da tempo all'univers-
tà. E* fuori dubbio che nell" 
ateneo romano si concentra 
lo «forzo politico, ideologico 
e militare delle forze eversi
ve che da mesi e mesi lavo
rano per coagulare attorno 
alla lotta contro lo Stato de
mocratico i più diversi strati 
sociali, favorite, in questa lo
ro opera sovvertitrice, da due 
fattori ben definiti. Uno. chia
miamolo cosi, oggettivo, che 
riguarda la crisi profonda che 
attraversa il Paese, di cui 
l'università è specchio e ri
flesso. Mi riferisco al man
cato sviluppo produttivo, alle 
distorsioni profonde della eco
nomia. agli squilibri territo
riali, alla mancanza di sboc
chi professionali che. partico
larmente a Roma, si presen
tano in modo drammatico. 
I/altro. e più specifico per 
la nostra città, riguarda la 
situazione dell'ateneo. 

Collusioni 
Sarebbe un serio errore di 

analisi sottovalutare i guasti 
profondi determinati da tren-
t'annl di governo e di siste
ma di potere fortemente con
solidato e ramificato nella 
scuola, nell'università. Non a 
caso sistematica e la collu
sione tra forze estremiste e 
corporativismo, inteso come 
difesa dì posizioni di potere. 
clientelali, di interessi poten
ti, di resistenza a tutto ciò 
che significa modifica di mec
canismi che producono privi
legi personali e di gruppo. I 
« rivoluzionali » e i corpora
tivi possono essere preoccupa
ti soltanto ' dalla capacità 
reale dello Stato democratico 
di introdurre sostanziali mo

ine al modo in cui finora 

è stata concepita la funzione 
dell'università, di come si in
tende il diritto allo studio la 
funzione dei docenti e non 
docenti, il rapporto tra ateneo 
e society. In sostanza, conqui
stare una reale riforma della 
università significa avanzare, 
sul terreno della democrazia, 
trasformare, rinnovare e 
quindi colpire interessi di ca
sta, sacche di parassitismo, 
posizioni di privilegio, recide
re i legami organici tra grup
pi di potenti che agiscono 
dentro e fuori l'ateneo; signi
fica tagliare l'erba sotto i 
piedi di chi sostiene l'incapa
cità e la impossibilità dello 

del quale prenderanno la pa 
rola il compagno Giorgio 
Amendola a nome dei parti
giani, Luigi Macario per la 
Federazione sindacale unita
ria, il vicepresidente della 
Camera Luigi Mariotti. e 
Enzo Bianco in rappresen
tanza dei movimenti giova
nili. 

Massicce le adesioni che 
continuano a giungere alla 
iniziativa. Particolarmente 
numerose quelle degli intel
lettuali e delle personalità 
della cultura e dello spetta
colo. Ai nomi che abbiamo 
riportato nelle edizioni dei 
giorni scorsi dell\< Unità » si 
sono aggiunti ieri, tra gli al
tri, quelli del rettore della 
università Antonio Ruberti, 
del musicista Severino Gaz-
zelloni. del regista Gillo Pon-
tecorvo. dell'attrice Anna 
Maria Guarnieri. Hanno in
viato la propria adesione | 
anche il compositore Aldo 
Clementi, i musicisti Luigi 
Gelmetti, Pierluigi Urbini, 
Gabriele Ferro. Marcello 
Panni, Fausto Razzi e Fau
sto Sbordono; il regista Ro
berto Guicciardini; lo scrit
tore Roberto Lerici; e nu
merosi ricercatori del CNR: 
tra gli altri Raffaello Misiti, 
Giuseppe Donato, Romano 
Mazzotti. Luciano Mecucci, 
Domenico Parisi, Francesco 
Antinucci, Tullia Musatti. 

Un gruppo di docenti uni
versitari della facoltà di Ma
gistero — tra cui il preside 
Giuseppe Talamo — hanno 
sottoscritto un documento di 
ferma condanna per la vio Stato democratico di operare . -,. . . 

per rinnovare e trasformare l e " z a eversiva, e di adesione 
alla manifestazione dei par
tigiani. Hanno firmato que
sta mozione anche Pietro 
Scoppola. Bianca Maria Te
deschi Lalli, Raffaele La 
Porta, Eraldo De Grada, 
Giorgio Melchiori, Bruno Lui-
selli. Sofia Boesch. Ignazio 
Ambrogio, Mario Socrate, Al
berto Gajano. Enzo Petruc-
ci, Vanna Gentili, Anna Ma
ria Luiselli Fadda, Maria 
Mancini, Claudio Busnelli, 
Barbara Melchiori, Viola Pa-
petti. David Hart, Marinella 
Rocca Longo, Francesco Su
si, Carlo Felice Casula, Oron
zo Pecere, Luigi Piacente, 
Gennaro Lopez, Vittorio Fer-
raro, Anna Paola Ercolani, 
Roberto Cipriani, Rita Cac-
cano. Rosario Portale, Elsa 
Bulgarelli, Carla Maria Del 
Miglio, Gian Vittorio Capra-
ra, Landò Scotoni, Maria 
Gemma Grillotti, Maria Man
cini, Vanni Blengino, Natale 
Rossi. 

L'adesione alla manifesta
zione è venuta anche dal con-
siglio di corso di laurea di 
Fisica. 

Da • registrare intanto la 
adesione di diverse organiz
zazioni sindacali alla mani
festazione del 28. Dopo quel
la del FLM provinciale, del 
comitato direttivo del sinda
cato di polizia, della fede
razione unitaria dei chimici, 
è venuta ieri l'adesione del 
sindacato unitario degli edi
li, che ha lanciato un - ap
pello a tutti i lavoratori del
le costruzioni per una gran
de mobilitazione contro il 
terrorismo e dei disegni ever
sivi, in occasione della ma
nifestazione di martedì. 

In serata infine sono giun
te le adesioni del Cogidas 
(centro degli insegnanti e dei 
genitori democratici) della 
unione borgate, dell'alleanza 
contadini. dell'UCI, della Fe-
dermezzadri. hanno aderito 
anche il CNA. l'UISP, le 
giunte di Lanuvio, Ladispoli, 
Canale Monterano, Nettuno, 
e Arsoli; i consigli comuna
li di Genzano. Civitavecchia. 
Anguillara e Ciampino, i la
voratori SIP di Trastevere e 
di Nomentano; il circolo Giu
stizia e Libertà; l'UPRA, 
l'ANPPIA, la I. l'VIII e la X 
circoscrizione, la consulta 

l'università. 

Punto cruciale 
Credo che l'esperienza di 

questi mesi sia in questo sen
so illuminante. La nuova si
tuazione determinatasi al go
verno dell'università con la 
elezione a rettore del prof. 
Ruberti, con la elezione di 
diversi presidi di facoltà sulla 
base di un chiaro program
ma di rinnovamento, con la 
presenza di una forte compo
nente democratica nei consi
gli di facoltà, ha consentito 
di reggere al durissimo scon
tro e, in particolare — in rap
porto all'agitazione cjei non 
docenti che da più di un mese 
tormenta l'ateneo — di con
trapporre all'area dì «autono
mia operaia » uno schiera
mento largo e impegnato, che 
ha reagito con senso dello 
Stato, con la consapevolezza 
del proprio ruolo e del proprio 
dovere civico. Ma quanto 
cammino si deve fare anco
ra! Il lassismo, il carrieri
smo. gli interessi più o meno 
occulti da difendere, determi
nano tenaci resistenze al nuo
vo e alimentano il qualunqui
smo. la mancanza di rigore 
e uno stato permanente di 
precarietà. Non meraviglia, 
quindi, che di fronte alla vi
talità espressa dalle istituzio
ni democratiche si manifesti 
una coalizione di interessi 
« offesi ». anche se eterogenei. 
come non stupisce se dietro 
i provocatori, i terroristi ci 
siano menti lucide e consa
pevoli che utilizzano tutte '.e 
armi per impedire che vada 
avanti un processo di demo
cratizzazione, di pulizia mo
rale. di riforma strutturale 
dell'università. 
* Come sconfiggere i nemici 
della riforma e del progres
so? Le forze della democra
zia sono grandi e capaci di 
sprigionare un elevato grado 
di impegno e combattività; 
ciò che è accaduto in aueste 
settimane lo dimostra. Il ruo
lo attivo assolto dai giovani 
comunisti e da altre forze de
mocratiche è stato da tutti 
riconosciuto ed apprezzato 

Un gruppo di compagni della sezione Nomentano 

Aggrediti a colpi di pistola 
dai fascisti a viale Somalia 

Criminale aggressione fascista ieri sera 
contro un gruppo di compagni al Nomen
tano. Gli squadristi hanno assalito alcuni 
militanti comunisti a colpi di pistola for
tunatamente senza colpire no.s-.uno. 11 «fa
ve- episodio è avvenuto attorno alle 22.45 
a viale Somalia. Qui una decina di coni 
pagni (ielk* sezioni Nomentano e Vescovi*) 
stavano allìggeudo dei manifesti che an
nunciano l'ini/.io del prossimo festival del 
l'Unità, che si terrà nel quartiere. Ad un 
tratto da una strada laterale" è sbucata una 
squadracela fascista. I teppisti si sono 
subito diretti contro due compagni che 
in quel momento erano più distanti dal 
gruppo. 

A questo punto il criminale attentato: 
uno dei fascisti ha estratto una pistola 
e ha fatto fuoco ad altezza d'uomo con
tro Pietro RalTo, segretario della sezione 
PCI di Vescovio, e Sante Moretti, della 
sezione Nomemntano. Sono partiti tre col
pi che hanno mancato di pochi centimetri 
i due compagni. Gli squadristi hanno su
bito voltato le spalle e .si sono dati preci
pitosamente alla fuga attraverso i giar 

(lineiti che in qui'l punto si allacciano su 
viale Somalia. 

Pochi minuti dojx» sul posto son giunte 
le volanti della (Milizia che hanno iniziato 
la ricerca dei teppisti senza ix?rò alcun 
risultato. Gli agenti hanno accertato che 
i proiettili hanno raggiunto due auto: una 
J;500», i cui vetri sono stati passati da 
parte « parte, ed una vtVchia «1100». In 
terra non sono stati però rinvenuti i bos 
soli, .segno questo che gli squadristi hanno 
fatto uso di una pistola a tamburo. 
' La nuova criminale aggressione si ag
giunge ad una lunga catena di ass-.iltì e 
di atti teppistici compiuti dai fascisti con
tro i compagni della sezione Nomentano 
e della stessa sede di via Tigre. Gli squa
dristi da molti mesi a questa parte ten
tano di fare di questo quartiere uno dei 
centri privilegiati delle loro provocazioni 
e delle violenze contro i cittadini e i de
mocratici. Più volte- già ì compagni hanno 
risposto agli assalti attraverso la mobi 
litazione popolare e l'impegno unitario in 
difesa della democrazia. 

Ma non basta. All'interno del- t femminile della VI circoscri 
l'università si deve lavorare 
per costruire un solido mo
vimento democratico di mas- > 
sa che impegni fortemente J 
studenti e docenti nella bat- | 
taglia per la riforma, per af
frontare e risolvere i prono
mi concreti della collocazione 
del personale (docenti preca
ri. stato giuridico, giungla re
tributiva. ecc.). per dare un 
senso preciso al diritto allo 
studio, sia sul terreno della 
didattica e della s-Derimenta-
zione. che nella difesa dezli 
interessi materiali degli stu 
denti, particolarmente. de: 
fuori sede. 

Ma proprio perché l'univer
sità è il punto cruciale del'o 
scontro nella capitale non ba
stano gli interventi di emer
genza o l'impegno contingen
te. L'obiettivo di espandere 
e consolidare la democrazia 
all'università come condizio
ne per il suo rinnovamento 
deve - essere perseguito, in
nanzitutto. dalla classe ope
raia e da tutte le forze demo
cratiche. con un impegno di 
azione ooiitica permanente. 
Se vogliamo estirpare la ma-
lapianta del corporativismo e 
sconfiggere gli strateghi del
la eversione, se vogliamo ri
dare piena agibilità ooiitica 
all'università dobbiamo assu
mere la «vertenza ateneo » 
come erande sfida che le for
ze della democrazia e del 
rinnovamento lanciano per e-
liminare i focolai di infezione, 
per superare le barriere che 
ancora separano la città dal
l'università, per realizzare 
una salda unità tra docenti, 
non docenti, studenti e i la
voratori romani che. Insieme, 
agiscono con determinatezza 
per la salvezza e il rinnova
mento dell'ateneo romano. 

Tra fascisti e gruppi avventuristi dopo una provocatoria sortita del MSI 

Incidenti e sparatorie hanno turbato 
per oltre due ore il quartiere Aurelio 
Un giovane è rimasto leggermente ferito - Gli incidenti sono scoppiati quando i missini hanno co
minciato a raccogliere firme per la pena di morte - Risposta immediata delle forze democratiche 

Braccati i carcerieri di Nazzareno Fedeli 

Allarme per la sorte 
del negoziante rapito 

Sequestrato quasi un mese fa a Ladispoli 

«Non avete scampo, liberate l'ostaggio»: è l'appello che 
gli inquirenti rivolgono ormai da diversi giorni ai due ban
diti che stanno trascinando Nazzareno Fedeli, sequestrato il 26 
aprile nei pressi di Ladispoli. attraverso un bosco ai con
fini tra il Lazio e l'Umbria. 
> I due che hanno in consegna Fedeli, un piccolo commer

ciante di tessuti, sono quanto resta dell'anonima sequestri 
sarda sgominata nelle settimane scorse. Trentanove persene 
sono finite in carcere ma Costantino Pirisi (ex assessore re
pubblicano di Cingoli) e un ergastolano sardo, di cui è stato 
mantenuto segreto il nome, evaso due anni fa dal peniten
ziario di Pianosa sono sfuggiti alla cattura. Hanno in con
segna l'ostaggio e non possono fare più nulìa per ottenere 
il riscatto perché i loro complici seno stati arrestati. E' sta
to proprio da uno degli uomini caduti nella rete degli investi
gatori che il giudice istrutore dott. Ferdinando Imposimato 
ha saputo i nomi dei carcerieri di Nazzareno Fedeli e la lo
calità in cui si nascondono ccn il rapito. A vuotare il sacco 
è stato Costantino Cambonj che, dopo l'interrogatorio, il 14 

• giugno, si è suicidato in carcere. Lui stesso aveva tenuto i 
contatti telefonici con la famiglia. 

Nella zena in cui si dovrebbe trovare l'ostaggio coi suoi j Cea per tornare verso piazza 
rapitori, i carabinieri hanno già effettuato quattro battute ; irnerio. sono stati fatti segno 
ma non è stato possibile prendere contatto con i banditi i ^i coipj di pistola sparati dai 
anche per il timore di uno scontro a fuoco che potrebbe , fascisti, che intanto si erano 
mettere a repentaglio la vita del rapito. j spostati nella parallela cir-

A questo punto gli inquirenti ritengono che i braccati | convallazione Cornelia. E 
siano allo stremo delle forze e temono che l'ostaggio possa 
venire ucciso dai suoi carcerieri. I carabinieri sperano che 
ai banditi giunga, magari attraverso qualche loro amico 
sconosciuto agli investigatori l'appello, ripreso dai giornali, 
a lasciar libero l'ostaggio. 

."• Incidenti che hanno a lun 
go turbato la vita del quar
tiere sono scoppiati ieri sera 

| all'Aurelio, innescati da una 
I provocatoria iniziativa dei 
I missini della zona e alimen-
j tati da un gruppo di aderenti 
j a formazioni avventuristiche. 
j Durante gli scontri si è fat

to uso anche di armi da fuo
co e un giovane di 18 anni. 
Umberto Ianzi. è- stato ferito 
lievemente da un colpo dì pi
stola. 

Tutto è cominciato poco 
prima delle 18. I missini del
la sezione Aurelio avevano 
organizzato una raccolta di 
firme in favore della pena 
di morte. Mentre un folto 
gruppo di squadristi propa
gandava la squallida inizia
tiva in largo Boccea. a un 
centinaio di metri di distan 
za. in piazza Irnerio, si è 
formato un concentramento 
di giovani aderenti a forma
zioni estremistiche. Il primo 
contatto è avvenuto in via 
Boccea, che unisce le due 
piazze. Improvvisamente è 
partita una fitta sassaiola e 
le ' forze di polizia presenti 
hanno esploso diversi lacri
mogeni per disperdere i due 
gruppi. 

Poi. mentre gli estremisti 
si ritiravano lungo via Boc-

saggio è stato medicato (i 
sanitari gli hanno estratto 
una pallottola cai. 9 corto) e 
dimesso con una prognosi di 
otto giorni. Alla polizia il 
giovane, che abita in via Can-

presenterà sull'accaduto una 
interrogazione al Senato. 

Sempre ieri sera si è riu
nito il consiglio della XVIII 
circoscrizione che ha appro
vato un ordine del giorno, 

dia 100 e vive aiutando il votato da tutti i gruppi anti 
padre nel suo lavoro di pit
tore edile, ha dichiarato di 
non aderire ad alcuna for
mazione politica e di essersi 
trovato nella zona degli scon
tri per caso: era andato allo 
" UPIM " — cosi ha detto — 
a comprare un paio di scar
pe da calcio, scarpe che ave
va con sé. 

Dopo la fase in cui è ri
masto ferito Umberto Ianzi. 
gli incidenti sono proseguiti 
ed è risuonato ancora il ru
more secco delle pistole. E' 
stato quando i due gruppi. ! 
che si controllavano a distan
za l'uno in via Boccea l'altro 
sulla circonvallazione Corne
lia, sono giunti all'altezza di 
via Accursio, che congiunge 
le due strade. Sembra certo 
che dall'una e dall'altra par
te si sia sparato con le pi
stole. Solo lentamente, dopo 
due ore di tensione, nella zo 

i na è tornata la calma. 
I gravi fatti del pomerig

gio hanno avuto un'eco im
mediata tra le forze demo
cratiche del quartiere. Nella 
sezione del PCI si è svolta 
un'assemblea (presenti il com
pagno senatore Modica e Mo-

fascisti. in cui si critica il 
permesso accordato dalle au
torità di polizia alla provoca
toria iniziativa missina che 
ha dato esca agli incidenti 
e si chiamano i cittadini del 
quartiere ad una azione volta 
a isolare i violenti. 

stato in questa fase che Um
berto Ianzi è caduto sull'asfal
to di via Boccea. colpito alla 
coscia destra. Trasportato al 

i Gemelli con un'auto di pas-

II copione è Quello che tut
ti conosciamo da mesi. La 
teppa fascista si assume il 
compito di innescare una si
tuazione di tensione e di vio
lenza. si tratti di raduni o di 
intimidazioni o addirittura, 
come nel caso di Bellachio-
ma all'università, di aggres
sioni a pistolettate: e a que
sto putito, V intervento di 
gruppi avventuristici, folti di 
provocatori mal celati dietro 
una fraseologia « rivoluziona
ria ». fa il resto. Scontri, sas-
saiole. sparatorie anche, e di
sordine, confusione, la vita 
di interi quartieri turbata e 
sconvolta per ore. 

Forse qualcuno si chiede di
nanzi al ripetersi di questi 
fatti se non sia impossibile 
impedirli. Non è così, biso
gna rispondere che un mez
zo c'è: ed è Vunilà dei citta
dini. l'unità di tutti i demo-

^ • f . T • J T cratici. che, nella manifesta-
relli. della segreteria della . z i m e di martedì p r o i s f m o 
Federazione) nel corso della ! troverà un nuovo momento 
quale si è deciso di organiz- ai grande valore. ET onesto 
zare per oggi un dibattito Che occorre perché Hiola-
con gli abitanti del quartiere mento che già circonda man-
sui temi dell'ordine democra- danti e manovali delta ten-
tico. Il compagno Modica ha | sione riesca infine a spezza-
annunciato che oggi stesso I re per sempre le loro trame. 

Un'altra mattinata di lavo
ro e d'esami ieri all'Univer
sità. Funzionano ormai quasi 
normalmente tutte le facoltà 
e gli istituti — pur tra quel-
che inevitabile ritardo e dif
ficoltà — dove le prove van
no avanti ormai da qualche 
giorno. A Lettere, l'ultima fa
coltà a riprendere gli esami. 
ieri sono continuati gli scritti 
di lingue mentre è pronto il 
calendario dettagliato di tut
te le altre materie e si atten
de mercoledì prossimo per 
dare il via agli orali, che Im
pegneranno migliala di gio
vani. Nulla Ieri ha turbato il 
regolare svolgimento delle pro
ve all'interno della città uni
versitaria e nelle sedi decen
trate di Magistero. Economi»», 
Architettura e Ingegneria. 
Più pesante invece la situa
zione nelle segreterie e nei 
servizi centrali dell'economa
to che restano ancora chiusi 
agli studenti, provocando non 
poco disagio. 

Ieri mattina intanto, per il 
trentaseiesimo giorno conse
cutivo. una parte del perso
nale non docente si è raccol
ta in assemblea all'interno 
dell'aula magna del rettora
to. Una riunione confusa e 
contraddittoria in cui sono 
state affacciate proposte di
verse e contrastanti e che ha 
finito per approvare (senza 
però che si arrivasse al voto). 
un ordine del giorno che ri
pete una lunga serie di « no » 
anche all'ultima delibera del 
consiglio di amministrazione. 
Con quella decisione del con
siglio, preparata da un incon
tro tra il rettore e le orga
nizzazioni sindacali, era stato 
elevato il tetto delle antici
pazioni concesse al personale 
sulle spettanze arretrate in 
base alle leggi 775 e 1042, per 
anni inapplicate dal ministero. 

In pratica l'assemblea dei 
non docenti (o meglio di una 
parte minoritaria) ha deciso 
di continuare ancora l'asten
sione dal lavoro a tempo in
determinato. nonostante af
fiorino evidenti segni di stan
chezza. Obiettivo resta un au
mento dì 50 mila lire mensili 

A questa posizione hanno 
risposto ieri stesso le orga
nizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL. I sindacati riten
gono irresponsabile questa de
cisione che, sotto obiettivi 
sempre più assurdi e strumen
tali. va a colpire il movimen
to dei lavoratori. Il giudizio 
dei sindacati è netto: l'accor
do raggiunto col rettore e la 
immediata delibera applica
tiva sono risultati importanti 
che danno una prima solu
zione ai ritardi cronici e con
sente l'applicazione da subito 
del disegno di legge sull'In
quadramento in ruolo e sul 
riconoscimento dell'anzianità. 
L'obiettivo di fondo della lot
ta dei lavoratori resta il con
seguimento dello stato giuri
dico e il contratto. Su questo 
— dice ancora il sindacato — 
bisogna concentrare le forze. 

L'Università quindi deve tor
nare a funzionare pienamen
te: metter fine all'assemblea 
permanente non vuol dire 
smobilitare — è detto ancora 
nel volantino — ma al con
trario è condizione necessaria 
a creare un fronte ampio di 
lotta su questi obiettivi qua
lificanti. Allo stesso tempo 
farla finita con il tentativo 
di blocco dell'ateneo significa 
battere coloro che vogliono 
fare dell'Università il luogo 
privilegiato della strategia del
la tensione. Queste forze, che 
nulla hanno a che fare con i 
non docenti e cercano di stru
mentalizzare una reale condi
zione di disagio, vanno de
nunciate e smascherate: ed 
è questa una condizione per
ché i dipendenti riescano a 
ottenere il soddisfacimento 
delle loro esigenze legittime. 

Nei , giorni scorsi, come è 
noto, i partiti democratici 
(PCI. PSI. DC. PSDI. PRI e 
PdUP) riunitisi col rettore. 
si sono pronunciati nello stes
so senso, per il pieno funzio
namento delle strutture uni
versitarie e per la rapida con
clusione del contratto del per
sonale non docente. 

zione, la lega delle coopera
tive, l'associazione generale 
delle cooperative, la Federla-
zio Confapi (l'associazione 
dei piccoli industriali) e il 
suo presidente Del Monte; 
il consiglio unitario delegati 
CGIL-CISL-UIL del centro 
ricerche del CNEN della Ca-
saccia: i consigli di fabbri
ca dell'Istituto Luce, della 
RCA e della Mes meccanica, 
le cellule d'azienda di PCI. 
DC. PSI. PSDI e PRI della 
direzione generale INPS. 

Ieri intanto ad Ostia si è 
svolta nella piazza centrale 
del quartiere una affollata i 
assemblea contro l'eversione. 
alla quale ha partecipato il 
sindaco Giulio Carlo Argan. , 
L'incontro — promosso dal i 
comitato di • coordinamento 
per la difesa dell'ordine de
mocratico della XIII circo
scrizione — è stato introdot
to da un breve discorso del
l'aggiunto del sindaco, la 
compagna San Martino. Suc
cessivamente hanno preso la 
parola Argan. e Farina (a no
me delle associazioni parti
giane).' - ' . .. 

L'adesione alla manifesta
zione promossa dai partigia
ni è stata ribadita anche dai 
lavoratori dell'Alitalia, che 
ieri hanno dato vita ad una 
assemblea nell'aeroporto di 
Fiumicino. Alla riunione han
no partecipato l'aggiunto del 
sindaco alla XIV circoscri
zione. Giancarlo - Bozzetto, 
rappresentanti della XIII 
circoscrizione, della FULAT, 
il consiglio di zona Fiumici
no, Ostia, Maccarese, i consi
gli dt zona dell'Alitalia EUR 
e della MAS SUD, e alcuni 
esponenti di partiti demo
cratici cileni in lotta per la 
libertà del proprio Paese. 

Sanguinosa rapina alla Cassa di Risparmio di Arata 

Banditi feriscono metronotte 
e fuggono con centomila lire 
Gli hanno sparato in due. 

i colpendolo alla schiena e V. 
torace: è caduto in una poz
za di sangue, mentre i rapi
natori in tutta fretta arraf
favano una manciata di sol
di ; e si : davano " alla fuga. 
Giacomino Fioroni, quarantu 
no anni, abitante a Pomezia 
in via Dante Alighieri 11, vi
gile notturno, è rimasto gra
vemente ferito, ieri mattina. 
mentre tentava di sventare 
una rapina in una banca di 
Ardea. Adesso è ' al Policli
nico in gravi condizioni: ha 
subito un delicato intervento 
chirurgico con il quale i me
dici hanno tamponato l'emor
ragia provocata dai proietti
li. 

Il sanguinoso assalto dei 
banditi è avvenuto alle nove 
esatte, nell'ufficio di credito 
della «Cassa di Risparmio» 
di Ardea. in via Caratelli 5. 
Nei locali, dove si effettua
no soltanto operazioni di 
sconto delle cambiali, sono 
penetrati tre uomini armati 
e mascherali subito dopo che 
l'impiegata • Donatella De 
Chiesa, aveva aperto - i bat
tenti. La scena è stata no
tata da una fioraia che ha il 

suo negozio proprio davanti , ti i soccorsi per Giacomino ! 
alla banca: quando uno dei [Fioroni che, in un lago di j 
banditi si è accorto di lei. sangue, appariva quasi in fu» 
ha cercato di immobi'.izzar- | di vita. Lo hanno portato d" j 

urgenza al pronto &occor-vO di ! 
Pomezia, e di qui. accompa- ; 
gnato dalla moglie e dai quat- j 
tro figlioli, che intanto erano 

la. ma la donna ha chia
mato aiuto. 

A questo punto è accorso 
Gaicomo Gioroni. il vigile che 
ogni notte presta la guardia ! stati avvertiti di quanto era 
al vicino istituto «Città di 
Roma ». L'uomo si è diretto 
di corsa verso l'ufficio di 
credito, ma gli hanno fatto 
ostacolo due banditi, usciti 
fuori richiamati dalle grida 
e spaventati. Avevano con sé 
una manciata di soldi, i po-

accaduto — è stato trasfc 
rito a Roma, al Policlinico, 
al terzo padiglione. 

Nella zona di Ardea è scat
tata una battuta di polizia 
e carabinieri alla ricerca dei 
banditi. Di loro nessuna trac
cia. ma un paio d'ore dopo, 
in località « Nuova Cali forchi che avevano potuto ra • , _ . . _ • , . . _, , 

cimolare: circa cento mila I ,n i a *' 5 S***1* . c n , I o .m* t r» d * ' lire_ j luogo della rapina, e stata ri-
, _. . ^ „ . » , _ trovata la « Mini » usata per Fioron ha affrontato, l ra- . „ ^ F r i s u l t a U r u b a ^ t 
pinatpri intimando toro di fer- ^ , £ ~ t a r g a contraffatta. 
marsi, ma i due gli si sono { 
scaraventati addosso colpen
dolo ripetutamente. Durante 
la colluttazione, visto che 
stavano per avere la peg
gio, hanno estratto le pisto
le e sparato: due proiettili 
hanno raggiunto il vigile, che 
si è accasciato a terra. A 
questo punto i malviventi so
no fuggiti a bordo della* Mi
ni » 

Immediatamente sono gì un-

Lutto 
E" morto il compagno Adel

fo Proietti consigliere comu
nale di Nettuno e ammini
stratore della sezione. Ai fa
miliari le fraterne condoglian
ze della Federazione, della 
zona Castelli, della sezione e 
dell'I/ nlfà. 
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